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Nella stesura del presente Regolamento 
Caltanissetta si è attenuto al rispetto delle leggi e degli ordinamenti dello 
• il diritto degli studenti ad avere una scuola organizzata in funzione dei loro 
• Le competenze e le responsabilità proprie del personale direttivo, docente e non docente;
• il ruolo centrale della famiglia nell'educazione e nella formazione dei figli;
• La necessità della collaborazione della scuola con la comunità local

La scuola è luogo di formazione, dialogo, educazione, ricerca ed esperienza sociale mediante lo studio, 
l'acquisizione delle conoscenze, lo sviluppo della coscienza critica e il recupero delle situazioni di 
svantaggio. Gli studenti vengono informati ed orientati ai valori democratici, alla crescita della persona 
secondo le potenzialità individuali e al senso di responsabilità.
All'interno della Scuola ciascuna componente con pari dignità e nella diversità dei ruoli opera per g
conseguimento dei suddetti obiettivi in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione Italiana, dalla 
convenzione Internazionale sui Diritti dell'Infanzia, della Dichiarazione Universale dei Diritti dell' Uomo e 
della Carta dei diritti e delle responsabilità dei Genitori in Europa.
II Piano dell'Offerta Formativa (POF) mira costantemente allo sviluppo della personalità dei giovani, anche 
attraverso l'educazione alla consapevolezza, al senso di responsabilità ed all'autonomia individuale in v
degli obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita 
attiva. 
Il Piano dell'Offerta Formativa è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi generali per le 
attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal Consiglio di Istituto, 
tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati d
Con l'impegno e il contributo di tutti gli operatori l’Is
qualificazione positiva in termini di clima, di progettualità articolata e condivisa, di produttività formativa e 
sulla base del reciproco rispetto. 
Nel rispetto della normativa vigente in materia e delle ind
regolamento interno si prefigge lo scopo di delineare un quadro normativo in base al quale orientare 
comportamenti e azioni, al fine di garantire il corretto funzionamento dell’Istituto Comprensivo. 
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REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

Nella stesura del presente Regolamento il Consiglio dell’Istituto Comprensivo “Antonino Caponnetto”di 
Caltanissetta si è attenuto al rispetto delle leggi e degli ordinamenti dello Stato e della Scuola, riconoscendo:

il diritto degli studenti ad avere una scuola organizzata in funzione dei loro bisogni formativi;
Le competenze e le responsabilità proprie del personale direttivo, docente e non docente;
il ruolo centrale della famiglia nell'educazione e nella formazione dei figli; 
La necessità della collaborazione della scuola con la comunità locale e con gli enti territoriali.

La scuola è luogo di formazione, dialogo, educazione, ricerca ed esperienza sociale mediante lo studio, 
l'acquisizione delle conoscenze, lo sviluppo della coscienza critica e il recupero delle situazioni di 

udenti vengono informati ed orientati ai valori democratici, alla crescita della persona 
secondo le potenzialità individuali e al senso di responsabilità. 
All'interno della Scuola ciascuna componente con pari dignità e nella diversità dei ruoli opera per g
conseguimento dei suddetti obiettivi in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione Italiana, dalla 
convenzione Internazionale sui Diritti dell'Infanzia, della Dichiarazione Universale dei Diritti dell' Uomo e 

lle responsabilità dei Genitori in Europa. 
II Piano dell'Offerta Formativa (POF) mira costantemente allo sviluppo della personalità dei giovani, anche 
attraverso l'educazione alla consapevolezza, al senso di responsabilità ed all'autonomia individuale in v
degli obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita 

Il Piano dell'Offerta Formativa è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi generali per le 
la e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal Consiglio di Istituto, 

tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dai genitori  attraverso le proprie rappresentanze.
Con l'impegno e il contributo di tutti gli operatori l’Istituto Comprensivo “A. Caponnetto” persegue una 
qualificazione positiva in termini di clima, di progettualità articolata e condivisa, di produttività formativa e 

Nel rispetto della normativa vigente in materia e delle indicazioni programmatiche contenute nel P.O.F, il 
regolamento interno si prefigge lo scopo di delineare un quadro normativo in base al quale orientare 
comportamenti e azioni, al fine di garantire il corretto funzionamento dell’Istituto Comprensivo. 
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PARTE I 

ORGANI COLLEGIALI 
ART.1 

Disposizioni generali sul funzionamento degli organi collegiali 
La convocazione degli organi collegiali deve essere disposta, di norma, con un preavviso di un 
tempo non inferiore a cinque giorni rispetto alla data della riunione: In caso di urgenza, la 
convocazione e disposta con un preavviso di 24 ore rispetto all'ora fissata per la riunione. 
La convocazione deve essere effettuata con lettere diretta ai membri dell'organo collegiale e 
mediante affissione all'albo di apposito avviso; tale adempimento è sufficiente per la regolare 
convocazione dell'organo collegiale: 
La lettera e l'avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta 
dell'organo collegiale. 
Di ogni seduta dell'organo collegiale viene redatto processo verbale firmato dal Presidente e dal 
Segretario, steso su apposito registro a pagine numerate o, redatto con sistema informatizzato su 
fogli numerati e rilegati a conclusione del mandato dell'organo collegiale. 

ART. 2 
Programmazione dell’attività degli organi collegiali 

Ciascuno degli organi collegiali programma le proprie attività annualmente, escluse sanzioni e 
provvedimenti disciplinari, in rapporto alle proprie competenze, allo scopo di realizzare, nei limiti 
del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse, raggruppando, a date prestabilite in linea 
di massima, la discussione di argomenti su cui sia possibile prevedere con certezza la necessità di 
adottare decisioni, proposte o pareri. 

ART. 3 
Svolgimento coordinato delle attività degli organi collegiali 

Ciascun Organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi che esercitano competenze 
parallele, ma con rilevanza diversa in determinate materie. 

Art.4 
Elezioni di organi di durata annuale 

Le elezioni per gli organi collegiali di durata annuale (consigli di intersezione/interclasse e classe) 
avranno luogo, possibilmente, nella stessa giornata. 
Tali elezioni si svolgeranno entro il secondo mese dell'anno scolastico, salve diverse disposizioni 
ministeriali. 

Art.5 
Convocazione del consiglio di intersezione/interclasse e classe 

Il consiglio di intersezione/interclasse e classe è convocato dal Dirigente Scolastico secondo il 
piano annuale delle attività collegiali, di propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata della 
maggioranza dei suoi membri. 

Art. 6 
Programmazione e coordinamento delle attività del consiglio di intersezione/interclasse e classe  

Le riunioni del Consiglio di intersezione/interclasse e classe  devono essere programmate e 
coordinate con quelle di altri organi collegiali. 
Le riunioni sono presiedute dal Dirigente Scolastico o del docente da questi delegato. 
Il coordinamento delle attività dei consiglio di classe è svolto dai docenti di classe aventi il maggior 
numero di ore di insegnamento designati dal Dirigente Scolastico all'inizio dell'anno scolastico. 

Art. 7 
Convocazione del Collegio dei Docenti 

Il Collegio dei Docenti è convocato dal Dirigente Scolastico secondo le norme di cui all'art. 1 del 
presente regolamento. 
Il Collegio dei Docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni qualvolta il 
Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne 
faccia richiesta; comunque almeno una volta ogni quadrimestre. 
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Art. 8 

Prima convocazione del Consiglio di Istituto 
La prima convocazione del Consiglio di Istituto, è disposta dal Dirigente Scolastico. 

Art. 9 
Elezione del Presidente e del Vicepresidente del Consiglio di Istituto 

Nella prima seduta, il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge tra i rappresentanti 
dei genitori membri del consiglio stesso, il proprio presidente. 
L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. 
E’ considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al 
numero dei componenti del consiglio. 
Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a 
maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti alla seduta almeno la metà più uno 
dei componenti in carica. A parità di voti è eletto il più anziano di età. 
Il Consiglio può deliberare di eleggere anche un vicepresidente da votarsi, tra i genitori componenti 
il consiglio stesso, secondo le stesse modalità previste per l'elezione del presidente. 

Art. 10 
Convocazione del Consiglio di Istituto 

Il Consiglio di istituto è convocato dal presidente del consiglio stesso secondo le modalità sopra 
indicate. Egli è tenuto a disporre la convocazione del consiglio di istituto su richiesta del presidente 
della giunta esecutiva o della maggioranza dei componenti del consiglio stesso. 

Art. 11 
Relazione annuale del Consiglio di Istituto 

Alla fine di ogni anno scolastico o comunque all'inizio dell'anno successivo è predisposta dal 
Dirigente Scolastico la relazione annuale sulle attività svolte, compresa l'attività dei Consiglio di 
Istituto. Questa è oggetto di discussione e approvazione in apposita seduta ed è allegata agli atti del 
consiglio. 

Art. 12 
Pubblicità degli atti e delle riunioni 

La pubblicità degli atti del Consiglio di Istituto deve avvenire mediante affissione all'albo 
dell'Istituto, e la pubblicazione sul sito Web dell’Istituto stesso. 
L'affissione all'albo avviene entro il termine massimo di 8 giorni dalla relativa seduta del Consiglio 
e per un periodo non inferiore a 15 giorni. 
I verbali e gli atti scritti preparatori sono depositati nell'ufficio di segreteria dell'istituto, e per lo 
stesso periodo, sono esibiti a chiunque ne faccia richiesta. 
La copia integrale delle deliberazioni da affiggere all'albo è consegnata al Dirigente Scolastico dal 
segretario del consiglio; il dirigente scolastico ne dispone l'affissione immediata e attesta in calce ad 
essa la data iniziale di affissione. 
Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti atti rivolti alle singole 
persone, salvo contraria richiesta all'interessato. 
Le riunioni del Consiglio sono pubbliche. 
Viene favorita la partecipazione alle riunioni, a titolo consultivo,dei rappresentanti di enti o 
associazioni per trattare questioni che interessino le comunità locali e le componenti sociali. 

Art. 13 
Organi collegiali preposti alla irrogazione delle sanzioni disciplinari agli alunni 

Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono 
adottati dal Dirigente Scolastico e dal Consiglio di Classe. 
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Art. 14 
Convocazione del comitato di valutazione del servizio degli Insegnanti 

Il comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal Dirigente Scolastico in 
periodi programmati per la valutazione del servizio richiesto dai singoli interessati. 
Nel caso in cui il comitato debba esprimere il parere per la conferma in ruolo del personale in 
prova, si riunisce ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità e a conclusione dell'anno prescritto agli 
effetti della valutazione del periodo di prova. 

Art. 15 
Verbalizzazione 

I segretari dei singoli organi collegiali: consiglio di istituto, collegio dei docenti, consigli di 
intersezione/interclasse e classe, hanno il compito di redigere processo verbale di ciascuna riunione. 
Il verbale va compilato seduta stante o al più tardi in giornata. 
Il verbale ha funzione storico-documentale e deve essere formalizzato con indicate le prescrizioni 
dirette ad assicurare la legalità dell'assemblea, il riferimento della convocazione, la composizione 
dei partecipanti, gli argomenti trattati e le decisioni prese dall'assemblea. 

Art. 16 
Collaborazioni nella funzione e coordinamento delle attività di istituto 

Il Dirigente Scolastico, nella effettuazione delle scelte di sua competenza volte a promuovere e 
realizzare il piano dell'offerta formativa, sia sotto il profilo didattico-pedagogico, sia sotto quello 
organizzativo e finanziario, è coadiuvato dai docenti collaboratori, dai docenti che svolgono le 
funzioni strumentali, nonché, nei casi specifici, dai responsabili delle varie commissioni o gruppi di 
lavoro. 

Art. 17 
Collaboratori del dirigente scolastico 

I collaboratori del dirigente scolastico svolgono attività di coordinamento nelle scuole in cui 
prestano servizio; controllano la corretta conservazione e utilizzo delle strutture e delle dotazioni; 
predispongono in caso di emergenza le variazioni di orario; tengono i collegamenti con l'Ufficio di 
Presidenza. 
 

PARTE II 
 
FUNZIONAMENTO DELLA BIBLIOTECA — DEI LABORATORI E DELLE PALESTRE 
 

Art.18 
Biblioteche 

Il funzionamento delle biblioteche presenti sia nella sede centrale di Via Montessori che in quello 
del plesso di Scuola Media sito in Via Rosso di San Secondo è disciplinato dai criteri generali 
stabiliti dal Consiglio di Istituto, sentito il parere del Collegio dei Docenti, in modo da assicurare 
l'accesso alle biblioteche, da parte dei docenti, dei genitori e alunni, con modalità agevoli per il 
prestito e la consultazione; 
Ad inizio di ogni anno scolastico viene nominato un responsabile. Il responsabile della biblioteca 
sovrintende alla conservazione e utilizzo delle dotazioni librarie. 

Art. 19 
Laboratori 

Il funzionamento dei laboratori e regolato dal Consiglio di Istituto in modo da facilitarne l'uso agli 
alunni, per attività, studi e ricerche alla presenza del docente. 
II Collegio dei Docenti designa un responsabile per ogni laboratorio che organizza e sovrintende il 
servizio; cataloga tutto il materiale esistente; provvede direttamente alle nuove catalogazioni; dà 
disposizioni relativamente all'uso dei sussidi e strumenti; presenta le richieste di acquisto; organizza 
una ricognizione finale del materiale entro la fine dell'anno scolastico; presenta una relazione finale 
al dirigente scolastico sul funzionamento del laboratorio indicando le carenze riscontrate 
formulando proposte. 
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Art.20 
Palestre 

Il funzionamento delle palestre presenti sia nella sede centrale di Via Montessori che in quello del 
plesso di Scuola Media sito in Via Rosso di San Secondo è regolato, secondo i criteri stabiliti dal 
Consiglio di Istituto, da un'apposita commissione tecnico-sportiva, con nomina del Collegio dei 
Docenti, in modo da assicurare la disponibilità, a rotazione oraria, a tutte le classi della scuola. 
II Collegio dei Docenti designa un responsabile per la palestra, che: cataloga tutto il materiale 
esistente; provvede direttamente alle nuove catalogazioni; dà disposizioni relativamente all'uso 
delle attrezzature; presenta le richieste di acquisto; organizza una ricognizione finale del materiale 
entro la fine dell'anno scolastico; presenta una relazione finale al Dirigente Scolastico sul 
funzionamento della palestra indicando le carenze riscontrate e formulando proposte. 
 

PARTE III 
NORME PER I DOCENTI 

Art. 21 
Norme generali 

I docenti sono tenuti a: 
• Rispettare la vita culturale e religiosa degli studenti, promuovendo iniziative atte a favorire il 

superamento di eventuali svantaggi linguistici.  
• Illustrare e motivare i contenuti, i metodi e gli obiettivi del proprio insegnamento, facendo partecipi 

gli alunni della scelta del percorso da portare avanti.  
• Precisare le finalità e i traguardi da raggiungere nella propria disciplina.  
• Comunicare le valutazioni (voti o giudizi) delle prove scritte ed orali.  
• Comunicare tempestivamente alla famiglia eventuali situazioni di profitto insufficiente e frequenza 

irregolare, comportamenti non adeguati.  
• Sostenere un rapporto alunno/alunno e alunno/insegnante aperto al dialogo e alla collaborazione.  
• Comunicare al Dirigente scolastico o in Segreteria i nominativi degli alunni che si assentano spesso 

o per lunghi periodi.  
• Favorire un rapporto costruttivo tra scuola e famiglia, attraverso un atteggiamento di dialogo e di 

collaborazione educativa tra adulti, al fine di promuovere la maturazione del ragazzo.  
• Chiarire con l’interessato i motivi di un eventuale provvedimento disciplinare 

Art. 23 
Lezioni private ed esercizio della libera professione 

A norma dell'art. 89 del DPR 417/74, i docenti delle scuole statali che impartiscono lezioni private 
in qualunque periodo dell'anno scolastico, debbono darne tempestivamente comunicazione scritta 
all'ufficio di presidenza indicando il nominativo e la scuola di provenienza degli alunni ai quali le 
lezioni medesime vengono impartite. 
E' fatto divieto ai docenti di impartire lezioni private ad alunni dello stesso istituto dove insegnano. 
I docenti che esercitano la libera professione sono obbligati, ai sensi dell'art. 92 del DPR 417/74, a 
richiedere entro trenta giorni dall'inizio delle lezioni, la relativa autorizzazione per 1' anno 
scolastico in corso. Nel caso il richiedente sia iscritto ad un albo professionale, nella domanda dovrà 
essere indicata la posizione occupata nel medesimo. Anche eventuali incarichi conferiti al personale 
scolastico da amministrazioni, società o enti esterni al ministero della pubblica istruzione, debbono 
essere dichiarati. 
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PARTE IV 

 
NORME PER GLI ALUNNI 

Art. 24 
Diritti e doveri degli alunni 

Per quanto concerne i diritti e i doveri degli alunni si recepisce, quanto è previsto dagli art. 2 e 3 del 
DPR 249/98: 

DIRITTI 
"Lo studente ha diritto ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi,anche 
attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola 
persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche 
attraverso un adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi 
liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome. 
La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente 
alla riservatezza: 
Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 
scuola. 
Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Lo studente ha 
inoltre diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva volta ad attivare un processo di 
autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il 
proprio rendimento. 
Gli alunni hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di 
scelta tra le attività curriculari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. 
Le attività didattiche curriculari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e 
modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 
Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla 
quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte alla accoglienza e alla tutela 
della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali. 
La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: un ambiente 
favorevole alla crescita integrale della persona ed a un servizio educativo-didattico di qualità; 
offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante ii sostegno di iniziative liberamente 
assunte dagli studenti e delle loro associazioni; iniziative concrete per il recupero di situazioni di 
ritardo e di svantaggio, nonché la prevenzione e ii recupero della dispersione scolastica; la salubrità 
e la sicurezza degli ambienti che debbono essere adeguati a tutti gli studenti anche diversamente 
abili; la disponibilità di una adeguata strumentazione tecnologica; servizi di sostegno e promozione 
della salute e di assistenza psicologica. 

DOVERI 
L’alunno deve: 
 

• Assicurare la regolarità di frequenza sia al mattino sia nei rientri pomeridiani. Si rammenta che per la 
valutazione finale è richiesta la frequenza di almeno i ¾ dell’orario scolastico annuale.  

• Presentarsi puntuale alle lezioni; curare l’igiene personale ed indossare un abbigliamento decoroso 
per il rispetto di sé e degli altri.  

• Spegnere i telefoni cellulari e gli altri dispositivi elettronici, in quanto ne è severamente proibito 
l’uso all’interno dell’edificio scolastico (C.M. del 15 marzo 2007)..  

• Mantenere un contegno corretto e rispettoso nei confronti di tutto il personale della scuola e dei 
propri compagni.  

• Utilizzare correttamente le strutture e gli strumenti della scuola, senza arrecare danni e avendone 
cura come fattore di qualità della vita della scuola.  

• Rispettare i regolamenti relativi all’utilizzo dei laboratori, della palestra, della biblioteca.  
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• Presentarsi a scuola fornito dell'occorrente richiesto per le attività didattiche e l’adempimento dei 
propri doveri.  

• Seguire con attenzione quanto gli viene insegnato e intervenire in modo pertinente, contribuendo ad 
arricchire lezioni con le proprie conoscenze ed esperienze. 

• Svolgere le attività di studio, i compiti e i lavori affidati per casa con attenzione, serietà,  impegno e 
costanza.    

• Esplicitare agli insegnanti le proprie, eventuali, difficoltà, impegnandosi con ordine e serietà nel 
recupero delle medesime.  

Art.25 
Entrata allievi 

Scuola dell'infanzia:  

I bambini al mattino sono accompagnati all'ingresso della scuola dove dalle ore 8.00 alle ore 8.45 un 
insegnante di ogni sezione li accoglie. Chi usufruisce del pre-scuola, qualora i genitori lo richiedessero, sarà 
accolto al suo arrivo da un responsabile esterno alla scuola. 
Gli Insegnanti, designati per turnazione, devono essere presenti a scuola cinque minuti prima dell'inizio delle 
lezioni, per accogliere gli allievi. 
Scuola primaria: 
L’orario di entrata è fissato per le ore 8,15. 
Gli Insegnanti della prima ora devono essere presenti a scuola cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni 
per accogliere gli allievi nel punto di raccolta precedentemente designato. 
Chi usufruisce del pre-scuola, qualora i genitori lo richiedano, sarà accolto al suo arrivo da un responsabile 
esterno alla scuola. 
E’ opportuno che gli allievi entrino senza accompagnatore, tranne nei casi di motivata necessità. 
Il Genitore che, per motivata necessità, abbia bisogno di incontrare un Docente concorderà con il Dirigente 
Scolastico apposito appuntamento con il docente interessato. 
Scuola secondaria di primo grado: 
L’orario di entrata è fissato per le ore 8.15. 
Gli allievi hanno accesso alla scuola cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni. Gli Insegnanti, della prima 
ora, devono essere presenti in classe cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni per accogliere gli allievi in 
classe al suono della campana. 

Art.26 Ritardi 
In ogni ordine di scuola gli allievi, che arrivano dopo l'orario d'inizio delle attività didattiche, devono 
presentare la relativa giustificazione, sottoscritta da un genitore su apposito modello predisposto. 
Nella scuola Primaria gli alunni in ritardo devono essere accompagnati da un genitore. 
Gli Insegnanti sono tenuti a richiedere la giustificazione del ritardo. Dopo 5 ritardi reiterati si sollecita la 
famiglia per iscritto a maggiore puntualità; dopo altri 3 ritardi si segnala al Dirigente Scolastico che 
provvederà a informare la famiglia. 

Art.27 Uscite 
Scuola dell'infanzia 
Gli allievi vengono prelevati dai genitori o da maggiorenni delegati per iscritto dalle famiglie a inizio anno 
su apposito modello predisposto. Gli insegnanti affidano personalmente gli allievi alle persone autorizzate. 
Scuola Primaria 
Al termine delle lezioni gli allievi vengono accompagnati sino all’ingresso principale e gli insegnanti 
sorvegliano l'uscita degli allievi.  
Scuola Secondaria di Primo grado 
Gli allievi escono dall'aula al suono della campana e procedono verso l'uscita in modo ordinato sotto la 
sorveglianza degli insegnanti.  

Art.28 Uscite Anticipate 
L'uscita anticipata è autorizzata dall'insegnante dell'ora pertinente alla richiesta ed è consentita solo in 
presenza di un genitore o di una persona, di cui siano state fornite e depositate in segreteria le generalità e gli 
estremi di un documento di riconoscimento.  
In caso di uscite collettive, le famiglie saranno avvisate dalla scuola attraverso un messaggio che gli stessi 
alunni trascriveranno sui propri diari, sotto il quale il familiare è tenuto ad apporre la propria firma per 
conoscenza. 
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Art.29 Assenze 
Non è consentito, per gli allievi della fascia dell'obbligo, assentarsi da scuola se non a causa di reali e 
comprovati impedimenti le assenze vengono giustificate dall'insegnante che accoglie l'alunno e, pertanto, 
solitamente dall'insegnante della prima ora. Le assenze degli allievi devono essere comunque motivate da un 
genitore o da chi ne fa le veci, per mezzo del libretto scolastico o del diario. La mancata giustificazione va 
segnalata sul registro o diario, allo scopo di sollecitarne la presentazione immediata. 

Art.30 Mensa 
Scuola dell'infanzia 
Alla mensa, che costituisce un momento di forte valenza educativa, possono partecipare tutti i bambini. Le 
insegnanti sorvegliano durante gli spostamenti necessari per il raggiungimento dell'ambiente della mensa, e 
assistono e guidano il regolare svolgimento del pasto. 
Scuola Secondaria di Primo grado 
All'inizio dell'anno scolastico, gli allievi, che intendono fruire del servizio mensa, sono tenuti a comunicarlo 
nei modi richiesti. Gli insegnati in servizio sorvegliano il regolare svolgimento del pasto. 
Ogni variazione va segnalata, da un genitore o da chi ne fa le veci, di volta in volta, tramite l'apposito 
modulo. 
Chi non fruisce del servizio, ha accesso alla scuola 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni pomeridiane. 
Chi dimostra un comportamento non corretto durante lo svolgimento del pasto può perdere (per periodi da 
definirsi) il diritto di usufruire del servizio - mensa, su segnalazione dell'insegnante di sorveglianza e su 
decisione del Consiglio di classe. 

Art. 31 Intervallo 
Scuola Primaria 
Per gli allievi della fascia dell'obbligo l'intervallo, con l’interruzione dell’attività didattica, è la pausa che 
consente l'utilizzo dei servizi e la consumazione della merenda negli spazi prestabiliti. La durata è fissata in 
15 minuti. 
Gli insegnanti in servizio sono tenuti alla sorveglianza in ogni momento dell'intervallo. Gli alunni possono 
uscire dalle aule al suono della campana. 
Un collaboratore scolastico è tenuto a collaborare nella sorveglianza. 
L'atteggiamento degli allievi deve essere corretto e responsabile.  
Scuola Secondaria di Primo Grado 
Per gli allievi della fascia dell'obbligo l'intervallo, con l’interruzione dell’attività didattica, è la pausa che 
consente l’utilizzo dei servizi e la consumazione della merenda negli spazi prestabiliti. La durata è fissata in 
10 minuti. 
Gli insegnanti in servizio, designati secondo turnazione, sono tenuti alla sorveglianza in ogni momento 
dell'intervallo. 
Gli alunni devono uscire dalle aule al suono della campana e rientrarvi solo dopo il segnale di conclusione 
dell'intervallo. 
Un collaboratore scolastico è tenuto a collaborare nella sorveglianza. 
Sono assolutamente vietate situazioni di pericolosità (corse nei corridoi, per le scale, giochi con oggetti…) e 
non è consentito il rientro in classe autonomo. In presenza di comportamenti non corretti, l'intervallo viene 
sospeso dagli insegnanti di sorveglianza. 
L'atteggiamento degli allievi deve essere corretto e responsabile. 
Va inteso come intervallo anche il lasso di tempo che va dalla fine della mensa all'inizio delle lezioni. 

Art.32 Accesso ai Servizi 
Per gli allievi della fascia dell'obbligo, l'accesso ai servizi è previsto, di norma, durante l'intervallo; in casi 
particolari è consentito l'accesso anche in altri momenti, evitando, per quanto possibile, la prima ora e l'ora 
successiva all'intervallo. 
Gli Insegnanti accordano il permesso di accedere ai servizi, al di fuori della pausa intervallo, a non più di un 
allievo per volta. 
Ai servizi igienici si deve rimanere soltanto per il tempo strettamente necessario, non è consentito sostare, 
neppure durante l'intervallo, ai servizi, né nell'atrio ad essi adiacente. 
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Art.33 Spostamenti 
Gli spostamenti dei gruppi e/o delle classi della fascia dell'obbligo da un locale all'altro della scuola non 
devono disturbare lo svolgimento delle attività scolastiche e devono svolgersi il più possibile ordinatamente 
e silenziosamente. 
Gli insegnanti sono tenuti ad accompagnare nello spostamento da un locale all'altro la classe di cui sono 
responsabili e devono garantirne la disciplinata correttezza. 
 

Art.34 Cambio d'ora 
Durante il cambio d'ora gli allievi devono rimanere all'interno delle loro classi. I docenti che prendono 
servizio in ore diverse dalla prima della mattina, devono essere presenti a scuola cinque minuti prima 
dell’inizio della lezione. 
Gli insegnanti non devono lasciare la classe prima dell'arrivo del collega dell'ora di lezione successiva. 
 In caso di ritardo o di impedimento, è opportuno chiedere ad uno dei collaboratori scolastici in servizio di 
effettuare la sorveglianza della classe. 

Art.35 Interventi disciplinari 
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità ed al ripristino dei rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. Le sanzioni 
sono sempre temporanee, proporzionate all'età, alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto 
possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale 
dell'alunno. 
All'alunno è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità 
scolastica. 
La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 
senza essere prima invitato ad esporre le proprie ragioni e non può influire sulla valutazione del 
profitto scolastico, anche se il voto di condotta, per certi versi, influisce sulla valutazione finale 
dell'alunno. 
Gli alunni che dovessero causare danni, a persone o cose, o tenere un comportamento non conforme ai 
principi di correttezza e di buona educazione, potranno incorrere nei seguenti provvedimenti disciplinari:  
Richiamo scritto con annotazione sul registro di classe per:  
� gravi scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti e il personale scolastico;  
� disturbo continuato durante le lezioni;  
� uso del cellulare;  
� continue mancanze nell’impegno scolastico;  
� violazioni non gravi alle norme di sicurezza.  

Allontanamento dalla scuola da 1 a 5 giorni o provvedimenti alternativi decisi dal Dirigente 
Scolastico e dal  Consiglio di classe  per:  
� il ripetersi dei comportamenti precedenti;  
� assenze ingiustificate e arbitrarie;  
� turpiloquio, ingiurie e offese ai compagni, agli insegnanti e al personale scolastico;  
� molestie continue nei confronti di compagni;  
� danneggiamento volontario di oggetti di proprietà della scuola o di altri.  

Allontanamento dalla scuola fino a 15 giorni o provvedimenti alternativi decisi dal Dirigente 
Scolastico e dal  Consiglio di classe per:  
� il continuo ripetersi dei comportamenti precedenti, ai sensi dell’art. 7 D.P.R. n. 249/1998.  

Nel caso di danni provocati alla struttura scolastica, all’arredamento o per atti di teppismo condotti 
all’interno della scuola, oltre all’allontanamento dalla frequenza delle lezioni fino a 15 giorni, sarà addebitato 
ai genitori il risarcimento dei danni, o si richiederà, con il consenso dei genitori e sotto il controllo degli 
insegnanti, il ripristino da parte degli alunni responsabili degli ambienti danneggiati (esempio: lavori di 
tinteggiatura, pulizia dei bagni).  
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Art. 36 Viaggi d’istruzione e visite guidate 
Le visite guidate costituiscono iniziative complementari delle attività scolastiche e non hanno finalità 
puramente ricreativa o di evasione dagli impegni scolastici. Risulta pertanto necessario che tali iniziative 
siano effettuate in base a precise esigenze educativo-didattiche, da ricondurre alla programmazione educativa 
di ciascun Consiglio di Classe e da sottoporre all’approvazione del Consiglio d’Istituto.  

Art.37 Concorsi alunni 
La partecipazione degli alunni a concorsi e manifestazioni può essere autorizzata, dal Dirigente 
Scolastico, solo se l'argomento proposto rientra tra le attività previste dalle programmazioni delle 
classi interessate. La partecipazione deve comunque, riguardare la classe o il gruppo di lavoro. 
 

PARTE V 
CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI 

Art. 38 
Così come previsto al comma 4 dell’art. 10 del D.L. n. 297 del 16 aprile 1994 la formazione delle 
sezioni nella scuola dell’infanzia avverrà secondo i seguenti criteri: 

a) equità nella distribuzione del numero degli alunni per sezione; 
b) formazione delle sezioni per livello d’età ( 3-4-5 anni); 
c) inserimento degli alunni nelle classi con precedenza per quelli, inseriti in graduatoria (3 anni 

precede chi compie gli anni nel corso dell’anno scolastico secondo legge); 
d) equa eterogeneità di maschi e femmine. 

PARTE VI 
 

RAPPORTI SCUOLA- FAMIGLIA 
Art. 39 

Modalità di comunicazione con i genitori 
I rapporti tra docenti e genitori a livello di classe sono così articolati: 
a)  due incontri annuali pomeridiani dei docenti con i genitori degli alunni; 
b)  colloqui settimanali degli insegnanti della Scuola Primaria durante le ore pomeridiane di progettazione; 
c) al di fuori degli orari di ricevimento stabiliti, in caso di necessità e urgenza, e tramite accordi preventivi, i 
genitori hanno diritto di essere incontrati singolarmente, compatibilmente con gli impegni dei docenti; 
d)  i C. di classe, intersezione e interclasse con la componente genitori. 

Art. 40 
ASSEMBLEE 

I genitori degli alunni della scuola hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola 
secondo le modalità previste dall'art. 45 del D.P.R. 416/74. Sono previsti due tipi di assemblee: di 
classe e di istituto. 
Quella di classe può essere richiesta dal rappresentante o dai rappresentanti eletti nel consiglio di 
classe, mentre l'assemblea di istituto può essere richiesta dal presidente dell'assemblea (se eletto), 
dalla maggioranza dei componenti del comitato genitori, da almeno 100 genitori. 
La convocazione dell'assemblea è autorizzata fuori dall'orario delle lezioni dal D.S. 

Art.41 
L'ORGANO DI GARANZIA 

L'organo di garanzia, di durata annuale, è costituito da: 
Dirigente scolastico o suo delegato; 
N°2 Docenti eletti dal Collegio dei Docenti; 
N° 1 Genitore eletto dal Consiglio d'Istituto; 
N°1 Rappresentante del personale A.T.A. eletto dal Consiglio. di Istituto. Per ogni componente 
dovrà essere eletto un membro supplente. 
COMPETENZE: L'organo di garanzia esamina le impugnazioni e i ricorsi, avversi alle sanzioni 
disciplinari previste dall’art. 35 del presente Regolamento, presentate da genitori degli alunni, entro 
tre giorni dal ricevimento della comunicazione della sanzione disciplinare e decide in via definitiva. 
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Art. 42 

 Divieto di fumare 
E’ fatto divieto assoluto di fumare all’interno dei plessi scolastici. 
 
 
ADOTTATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO NELLA SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 2013 
 

IL SEGRETARIO 
(Ins. Michelina Giovanna Savarino) 

IL PRESIDENTE 
(Dott. Luigi Parrinello) 
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